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IL RACCONTO D' UN SU 'ERSTITE

li secondo ufficiale del Ualabrla, signor·
Audrea PILg!\,i, cile per I1n mìrneo!o potò '
annoverarsi fra. i superstiti di questa 1m- ,
lUa~e catastrofe, co~l narra il terrIbile uv: '
V'enunento:

- Eravamo usciti dal porto':'"' verso I,)
ore 6 e mer,zo, poco dopo che era partito
il Glava, ' i cui fliuali si distinguevau
co l'a' dìnnansi a uoì, Appenat'uorl
diga,(potevano essere le 7' e.5 minuti), ' ,
ehe mi trovllvo sul ponto di comando iII­
sieme al comandante Quartino, diedi ordillu
di mettere la-macchina a, tutta t'or1.a; ciò
che 'in breve tempo ci teee passare innanzi
al Giava. Visto che le cose procedevano
regolarmehte, scesi ,dal ponte e mi recai
nella mia c:lbina per lavarmi e cambillro
d'abiti, mentre il comandante Quurtino era
rimllsto in coperta. Mi trovavò da: poehi
minuti nelia cabina Iluando fui sorpreso dlt '
un urto, tremendo o' mi colpì l' orecch:o
un' rombo come di una scossa di terremoto.
A tutta primanon sptìpi spiegarmi tale fatto
credetti che si trattasie di un investimeuto
con 11n altro biùtcllo e dlff1tti mi affacéiiIi
al finestriuo delia cabina Jler sincerarllli
dellamiasu!,posi~jone. M'accorsi che l'acqn:1
Ma quasi a livello del linestrillo e ch~ il
bordo del vaporo andun sempre p:ù SO'I11­
mergondosi. Oompresi subito ohesi trat­
tava di una catastrofe ma non voteva ,in­
~ovioare che t'osse scoppiata una caldaia.'

Mezzo vestito com' ero, Sen~a uccuparmi
d'nltrosaltai iu nopJrta e, vidi il coman-'
danta sul ponte in preda al massimo or­
gasmo. !VIi affrettai Il dimandu[glì cos' om
aCQ.ìld.llto i. egli,tni. rispose: -:- .!j}~coppi(JI(I
la oalda~a, e Il pll'osMfo è"oito a mezzo.

- Gettiamo in mare le imbm'oazioili
- gli chiesi. .

- Non ne abbùlmo il tempo, il. pil'o,
sca/o calel'à a fondo in pochi se'cUl,di.

Nun vi plrlo del terrore cho regnlt VII Il
bordo t'ra l pochi chJ in quel momento si
trovavano In 'copertn; cm il1descrivlbill'.
Parte dell' equìpllggio e alcllui passeggien
si trovilvano nello I,Jro cuccette a riposùrJ"
la qual cosa i/llVedl loro,dì potersi sll.,'
Vare. .
. Ad un tratto vidi il Oalubria piegnrsf"
ID meil1.o come Ull tronco spe1.1.~to o le,dlle
estremità slllirù in alro tanto diI forlll Ifè

. al centro del piroscato COlll,l unaugolo che
auda va lll!lU mano restringendosi. ,

L'albero di trinclHto e quello di mCii­
l,an~ si .eranoIlvviciwlti alplloto da spe1.­
1.arsl e I travI il JI peunolll cllile\'ano· 'in
coperta e in mare producendo un frastuono
sinistro.
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matiche, il suo dire t'Il esplicito, linrpido.
Il Pllpa non ò libero: l'Italia uou sepp,)
aIléO.!'S , pl\1 multalonlo delle sòtlil, com­
porre il dissidi> tm la Chiesa e lo Stato.

In J!'la~c'a si sta svolgendo 1l1. tÒI'Za
fase di qnesto dlamma il base di politica
eccesìa~tlCa, N~l!lI Oamera bassa Hubbard,
neli' altrt Dide interpeliarono sulla politica
che la rel'ubb!ica fa colla,:-;. Seck Già
l1ibot aveu proclaumto in Parlamento,
dopo i fatti del 2 ottobrt', che III J!'rancia
dev'esaerd in buone, rclaziouì col Papa,
perchè in Romaò il centro della politica
mondiale. Ora le varie fa7.ioni parlamen­
tad si agitano un" altra volta pot' quest' i­
de\l : e si può scorgere ch~ nella Fran~ìa
scettieI, come nella cìlco!litrice Au~trIR,
come nella dotta GerlnaniH, come nell' 1;
laUri., llbera pepsatrice, è sempre il Pupa,
sono i Vescovi, i preti che rappresentano
il sìlbstmlum di tlltta la politica interna
ed IÌstera.

Lh traina della nostrll vita moderna è
inte,ssdta dalla Ohiesa, è l'opera del cat­
tQ!icismo. mdi qui nascono gli urti, i con­
tm3t!, i dissidii, ~erchè i governi delle
sòtte essendosi Impossessati del ,potere, de­
vonoquotidianlimente lottare contro un
seòtimento che si traduce in unn logica di
t'~t!i e di cose, permauenti 'e immanenti
neLla storia contemporanea.

Quindi abbiamo la, contrllddi1.iene di
quegli nomini di Stato che negano una
qne,tione. religiosa, che chiamano morto il
Pdpato, che 'imdono Jeggerm"nte alla
re~1 tà delle e\l3e: e Ch'li ntanto ad, ogni
svolgersi Ili avvenimenti lillportanti urtaoo
cRlltro questo scoglio fatale, e cadono nel
rlilìeolo" pel'llrgaro un problema che è la
grallde'\-ineognita e la pnì potente ve,rità,
che s'imponga Il/{Il statisti.' ,

E' 11n secolo ,che, in Dome del mondo
modrrno e della seienvAI, si negò la poteD~a
del cristianesimo, la elllrnità dol Papato.
I più fieri nf'/!:Iltori t'nrono coloro che do­
v~ttero fare più spe,sl) una politica rel!­
glOsa: Nn poleone I, Napoleone 111, Hl­
smarli e Cavollr provarono che la pOlìtiClt
ecclosiasticll non si, può traSClll'llrp. ],a
storia diplomatica di Metteruich, di Talle·
yrand, di Fròre-Olbau, di Orispi ha uno
de' principali caratteri in questa politica.
00101'0 ,che credettero soffvcllrla e soffocare
H g.rido della libertà religios3, ne rimasero
vIttima.

La libertà religiosa tocca a tnLte le qui­
stiolli capitali del!' età nostra: le leggi, le
~ondanne, le blandiilie, le ipocrisie, la
scieuila laica, le diatribe giornalistiche non
la risolvouo: la reclamfino. ,B:lstò uri Vit'e
le Pape per oeclllHLre tre parlamenti eu
ropei. Non si dica c!ullque che la quistione
ò sciolte. Adlzue 8ub judice esi.
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rOLITICAECOIJESIAsrrlGA

camm,eo, che, rappreseptava la testa del- Fu a Ginevra che l'agente andò da bel - Non dico di no, ed a me diede un
l'Imperatore Guglielmo. principio a eercarlo. convegno da Ascher; non veggendolo ve:;

SuJla persona di lui, come nei bagagli Oon questo scopo recavasi alla cancelle- 'nire, ed avvicinlindosi l'ora del pranzo,
nulla si 'sC'O,rgova che nou fosse germanico. ria elvotica per f(Irv\ apporre il - visto al souo and.to in casa di lui e UB ritorno, '

1'ìUli acèonlenìandoai di cos1 poco, fece ,psSlwportp, quando passando nel viala I - Senza averlo trovato ~
!Ìncbe di meglio, l,orocchè si app~ssiOllÒ I"dd 'rigli, s'incontrò con un, elegante cbe - Meglio, ancor•. 11 proprietario della
alla birra, ai cavoli, com" pure al prosciut./ parlava in russo, a mezza foce COli uuamico. I casa, al quule mi volsi, mi raccor:dò cha,
to crudo, fI spinse lo scrupolo del colore I Non ritardò a conosc~re che .stava per I slamane avendo veduto la porta: dallaplano
locale flno ad imparare almeno cinquanta gu~d8gnar buona preda, e, vista unl\ loro za aperta, era antrato, avea trovato i11et(o
veni in un Goutho cho si era propaccìato, strett~ di mano, ed un cenno falto alla I non tocco, ma gli armadi aperti, il sacco
e dal quale non doveva oramai sepa- vicina trattoria! svelto colà si condupse.' I d~ via~gio mancante ed uri p~io ,di calzoni
rarsi più. La sua colaZIone, che trasse a bella po. dimentiCati, con qualcbe altro pICcol) "g-

Perché la trasformazioue fos8e completa, sta in lungo durò flno a mezzogiorno, ma I getto e uull'altro,
l'ageute cambiando nome come avea cam l'amico aspettato non Ai faceva vedere. I - Sarà st~to preso dalh poliz'a.
biato abiti, CllSSÒ di essere il ,russo Bara· Una passeggiata 'al Thiergarten, un po' i - Niente affatto; la folizia, giunta l"0"
nor,' per diventare il tedesco .Wìndelin di oziaro sotto i tigli, non furono maggior. prio nel pUlltO in cui mi trovavo là, non
Scbneideker: " " mente profittavolij ali'ora del pranzo l'u- I ne s.apeva' di più del peoprletario, e credeva

j)opo otto giorni di esercizio ,tantopazieu- gente ritornò alla Il'attoria. I p.on, avere che da presentarsi,' per arre-
to quanto, meticoloso, nonavrebbe più rnv- Passò un'altra ora, e malgrado la sua star.l).
viBato sè 8tessO, guardandosi nollqspecchio. flomma apparonte, Herr Windeliu comino I - Arrest~rJo e perch~?

.Ma allora ei non 'pensava più ,ad .Ìnse ciava a perdere la pazienzn, quando entrò Pare che 11 llos:r? ,amiCO 10sse uno qel
gliire lÌ dottore cbe arrestato a Stettino a. il /iio\è8.oe col quale Sacbka paRseggi"va. I capi del l'adi to lllhlilBta" alrnerlù lo sur'-,
spettava in carcere che il quesito della ~ua _ Ah! fioalmento! gridarono due stu-, pougo perocchè la ,~{ussla faceva diman-
estradizione i'OSSll 8ciolto. dellti ...:. eccoti; è un'orachs ti aspettiamo; , dare la sua estradiZiOne,

Nulla aV'ando piil da fare per quella dov'è RarI? I
parte, her Windelin non pensò più, cbe a - In Franeia probabilmente,
Sllchka, cui ,apeva aver g;à lasciato 00' - Obe facezia! Ieri, usceudo dal teatro, '
stalltinopoli. ci promise d'essere dei nostri. I
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Lasci~ndo da'parte i1'jravestimento, qr,a·
mai inutile, di capitano di linea, s' i!J!ProY;
VISÒ viagp;iatore di commercio de,llii' c~~a

Liebili e O. " '
Obe occorreva per questo?
Un fascia di prospetti, di lettere di refe­

rSllze facilmente ottenute, una, parrucca
rossa, abiti tanto larghi quanto' mal fatti
di stella tedesca un'enorme, pipa di porcel-

, laDIl,' illustrata dal mOllumento di; Federico
il Grande, ed occbiali rotondi dalla mon·
tatura dorata. , "
, ' BarUlIo! comprò tutto questo in. un ba·
zar tedesco.

Ma non fu tutto qui.
Oomprò eziandlo una borsa di seta rica­

matJ, del peggior gllsto, per chiudsrvi i
suoi l'ubli mutati in marchi e i suoi kapdd
,divenuti grosoken; un portafoglio di cuoio
ili Berlino, un baule, fabbricato nel Frie­
dricks.Strass, delle catenelle, degli anelli,
una spilla da cravatta, ornatll di un finto

Tutti gli associati che siena nlla
pari coll'amministra7.ione dcI nostro,
giornale riecwCl'anno in dono '

l'Almanacco delle famiglie catloliohè
per l'anno 1892

Opuscolo in 8:0 di pago 76 splen­
didamente illustrato da numerose
v ignette e con un' bellissimo ritratto
a colori di S. Luigi Gonzaga da un
qiladro d Paolo Veronrse, che fece
dipingere il marchese Don Ferrante
poco' prima che il, SIlO flgliuolo par­
tissèper la Compagnia di Gesù.

Tutti quclli che avranno soddi­
sfatto 1'intero nuovo anno di a1ho­
lllWH'lnto riceveranno pnre in 'clono
il volume
soI ...A A PA1~1.GI

H,acconto di M. Boul'don, traduzione
di Aldus.
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";'6 U8500!iutionJ nfin ùisd&tte si

lutuadono o nnovltto. "
Uhll lllJllln.: hl tutto il regno

jute,lmi 6.

.- 'ma'nosoritU non -'ili retltut..
'!ll\olit"~ -" Lctt.flre pieghi non
ilI' Il.\l('at! si respingoDo.
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Uno strano sppttucolo pres'entano dl1 due
seltilllllne alellili Parliunenti d' Europe. Gli
nomini che hanno in mano le sorti della
N'illipui più potenti hllnnodovllto occoparsi
dì una quistìone che i politici dalle corte
vedute dissero sepolta, o cha gli sc'en?iati
novisaimi' ohlainarcuo arcaica. 11' Papa,
qt16st~llomo dispro?1.rto o deriso, ha turbato
I sonni ai Temistocli moderai, e la sua
om bm,gigan.te~c!t ba,sta ancora ,Ild osc~rar~
i l'ego! e gli Imperi, come 111 tempI di
InIlocenilo III e di Inaocenso, l V,di Gre­
gorio' VII e di B~nifailìo VlIT. Intornoal
Vaticano s'agitllllo tutti i problemi 'dell'età
pnsente; di là, malgrado ~an~iJ, gr.acj~are
di rane e tanto afflnnarsl di pigmei, viene
aucora la luce e la parola fatidica dell'av­
venire.

lt' inutile illuderai: è inutile chiudere
glI occhi agii splendori abbaglianti del
sole. II Vatìcilno domina il mondo moderno
più profondamente, pilÌ, eJJicacemente,' più
evidentemente che nel Medio EV0. L:l. po­
fitica ecclesillstica è il t'ulcro dell'asione
diplomatica delle grandi Nn~ioni. In fondo
alle più gravi quistìoni, nei momenti più
trepidi e più svlenni della vita nll~i?na\e,
i popoli caUlminano collo sguardo' pVlllto
URoma. Il Vaticano è circondato" d.all~

Il Santo Padre nella grande sua rovine del PUSSlltO. ma,neseuna tor1.a lima-,
bont~ si è c~egn~to di r~g)'alarci }ler l na potè, confon~ere i ,ruderi, del Papato
i SOCi del CI(ta(itno Italiano un ma- colle reliqUIe del tempI. che,fqrono. . .
gnifico suo ritratto in miniatura con Quanto ,sIam~ 10nt~1lI d!\l ~lorno In CUI
. ", . d't'II d t un ,!rgogllosu nvolU~lOnarlO ltltl1ano, gl'l-

rICclll~slma .cormce ,I me a o .ora ~ I dava,chè' il Papato sarebbo presto' oggètto
:e' ,clllUSO III ~Iegante. astuccIO di di meraviglill in lIn musoodella ~\or\aJ, 1'.lo

veli lI,to rosso, con lo stemma Pon- I tollia. di questi .r0r~enmiti àoggi' evj~~!;\te;
tincìo in oro. " ' IIl ParlalU~l1to ItltllUno per tre lu~ghl gIOI'­

Questo dono preziosissimo lo sor- ni .si, occupò del Somm~ Pontefice, delia
, " ] ~ G ']092 I qlllstlOne oteroa che lo riguarda, di catto-

t,JrfH110 ~I gl~rno .:ì en.nalo Cl, licismo e di clericali.llovio, Honghi, CI'ispi,
ira tuttl quel SOCI I quali avranno Zanardelli Nicotera, Rudiuì, la Oamera
'pel" quel giorno ~oddisfatto l'in-' tutta, la ~tnmpa, i ci~eoli pol!tiei si appa­
tieroprezzo d'assoCIazione per tutto siOUlll'OUO l~ que~te (I1SCUsgIODI.:.e una nota
il nuovo arino 1892. unica scatlo ,fuon da ~uesto dIbattIto, che, I potrelllmo chl!lmar nazIOnale: che,Il ,Papato

,AItri doni., è grande, è potente, è t'attore di tlltta la

l vita mederna Italiana.
PuhiJJichereino fra giorni l'elenco' Ma la discussione sulla politica eccle

, h 'l' ,. siastica italiana non fu,eholln riflesso di
di altri doni, c e CI urono faYOrltI :un'ultra discus,ione avvenula nel Parla.
e che sOl'teggeremo, fra Cl uei nostri mento austriaco: Là si t'u più chiari, più
associati che al 31 gennaio p. v. a- espliciti, piÙ sciolti, pcrché uoa è in giuo­
vrannò 'pUl:e soddisfatto ìl prezzo di cv, cume presso dì noi, il slntitl1ento na·
associazione. 1.ionale, colla libertà del Papa, Z i1lingor

I. non t'!ibe ,nè ret,ìcen1.p , nò çitcoulocn1.ioni,
I ' nuovi - Abbonati riceveranno nà ipocrisie. ]~ cosÌ Kalnuliy nolÌ duvette

gratuital~entc ,il giornale' a tutto nò mendicare scuse, nà pretesti, nò voti.
diC~l1lbl'e dell'anno in corso. IPer quanto attenuato dalle line1.1.e diplo-

~ , _ , ,F.E_'tC'!1'



, A'u .. t"i'A-UtlgJ~el'i'a ... Adiman#1J ili
9pQ"ai, cLl/tolièi. - Le: ,jA.s~ooia'Oioni . Oattohche
Uperaie dì' Vieuni,' tim'tìeru ' l' òtto 601"1':' un'a ;as­
semblea, numcrosissima. Il Priucipe' Liochtanstein

, vi.. nciò nu discorso 'apl,lauditissimo sull'Eu-
dé j Loollo Xln liitjrnJalla'conaizione degli

'dpo urlarono 'InolLr~ parecchi aHri' or~tori.
L'aSSemblea deli,~erò, wn gl'andi upplausi un

indirizzo per' esprimore' al" 8010Ulo 'PontMice 'la
proprja gratitudine, devu~iune a ,uHnirazil1n~.

Il Cardinale Gl"Usclta;" Arcivoscovo di Vienna
uon avendo potuto;'inttìr,vénir.e ali' assemblea, v!
mandò nna lettera neila gudè scrisse che dovelÌdo
egli r.cargi in questa setlimana a Iluma per ri­
cevarvi il Cappello OardiUali~Ìl" s' lIIcaricava di
plosetttai'o personalmente l' ilÌdlri~Z'J deJl! Assem-
blea al S,.nlo Padre. ' , " ' ,
An;cric.~'~ OOlllrJ. i'nostl'i bi'acciullti.

- Mentm aocura pende ,la questioHe della strage
degli haliani a New Orleans, a caint Mary uel·
l' Ohio 'succeùeva ii segueute caso,:raccoutòlo dll
uu dispacdo del, l'rolll'Cfso, '

~ Ieri é OCCOl:SO uno scontro sa
vilie,' sulla linoa 'Chicago·Eriè: SI .celldo

,scambi di l''elll su biliari iaterali a ,alla estremità
dello spazio'de,tjulltu al dtsguid,o ,sitrov~va un

,vaguue scuperto con sop."a, una vautlDa ùt brac
ciauti il.liani; '. ' '

« Già da qualcho telllpo esistova uua ruggine
fia gli impiogati, dellà !arrovla e i cosi detti .da-
qoe8 'pl'tmi , 'pel'atameute slliu'seru i loroc' tro il' ne dBise!O'idi, i.'qUali pel"
la ISllza 'del caddero lulti: in un
mucchio. " , "

'. Era già la ter'l,a vulta che tal cosa accadeva
nello spazio di uua settiman'a,' e'gii italiatii si
rìalza\rd~(), fn.rìoat per hl riscussa. "

« Gli iII/piegati si aspetlavauo talo atto di rap­
presaglia ti 81 9rallO ,anu!tti ,di .revolvf.J,rs1 ,IU4utra
gli italiaui. IlOn avevano altre armi cIle hllatoni e
piatro. CuHlullqus l" Hallaglia 0bbll luogo,' o tro
dogh Ilaliaui rimilsel'O pel'icuiosameute, se nou
morlalmeute, feriti. !)eglj i!l'lliegati rimasero fe-
riti duo. " , '"

«Nè d-gli uni uè d.gif illtrÌ' son0 noti i no,!,!>,
'Ùi "" -'- Gli studi cì!;li~ lIilpel'alu"e'''''': li

SOVfIllJO chl""e, stando 'llll'tI itulizia dei giornali
degli ecorsi !iIOI'iji" si. orli., ,\lodioalo aUO .stl\di~

NUI>oli - Le elè'ziòni. ::...: NoUa l'innova.;
.ziono gllllerdle del COlisiglio Comnnale - i oatlv.,'
.tìol vi trionfano per' ollre trenta DOlili propri.' '

il nuovo COBsiglio sarà convocato in'principio'
detl1no\'o auno." ";," , "

l"..iVO~'HU - 11 lilllimenio llodoÌJanaoclti.n concord!1I0 e .11 I",tiut.oà~i bqncf!.Cl, qi legge.
- n Trlbnnulu omololj'ando Il col1cordato r'i\'uar.'
guardnnto la fallita c/tUa 1/odocanacchi imphcala'
nel c"ac Oorradini, quantunque i creditori abbia.
no fatto l'stanza porchè si accordasaero i' belietici
di legge o dell' art. 839 del Cudice dt Oomrnerolo
illlpiìcallte la riabilitazione,' \'ùspillse quest' nltitita
domanda giuccllè il lìodocahaccbi aveva dichla·
rato il fallìmerito con dieci milioni di passivo, si.
stemandu i cr~ditoJi col 3 010.

Rié'LI - 'r beni del OO;I1~ne all' aMa. :_"
Secondo nolizie da Rieti la del Comùne
di Montopoli Sabiua ima. Niente.
meno le teuute di pro Comnne an·
dI'ebbero quanto pl'llna all'aslapercllè l'Ammini.
strazione' Muuicipale si rese mcro'sa: Verso i dl'edi.
tori ipotecari ,al pagamento ,di vari semestri, d' iu­
teressi.n 'rri!Junale di Rieli. ha gic\, pronunziato
la sentenza di velldità. ' , ,

S"'''''ari - L,i 'siori~ di, 111I ,·icuÙo. ­
Si,telografa da Sassari, 8: ,

• Ieri SOr/l giunse la notizia ili un i-icatto con:
gumato presso la canloniem di Osaspels, a li cbi.
io,molri da Pattada,' lungo:la linoa ferrovi~ria 'del
rlI'SU,' ' "

Sette uomini, bendati ed armati di fqcile, ciI"
condaronu una calèclte in" cui ,SI trovavano i co·
niugi Becchia, ncctsero il cavallo, e l'itsnnero i
d~!Ì, rilasciwdo dopo o.n poco la donna oa il ma.
rtto !oltanto quandc ebb,O sborsato 4000 ,lire.,

Quest' ullimo ora etato scambIato con l'impie­
gato che si ùoveva reoare a far'lè· paghe al P"l'­
souale.
. Fu .arrestato' ,UI! ;.)avor~nte' dell~ ferrovia, Ila·

tlV'l [h 'l'lrel, cbe aveva 111 faccia' tmla.
,,E' qnesto,!l terzo ricatto avvon!,to qnest' anllo »,

,-~ ,,".',,: ~~1J._1~__'_'

Dua nota &.1 tall1~nte impqlitica, quindi
inopportl,lna, apparisce ora. nella stampa
germanica ed in queUa austriaCA, come
pure iu al'Juni giornali conservaturi in-

.glesi. . . .
La stampa. a,ustro, germanica, nel magni.

ficare la propria soddisfazione per i trattati
testè cònclusi tra i dll~ imperi e l' ltalià,
ne accentua j'importanzil potitic/J non nel
solo senso relativo alle .tr~. potrnze. con­
traenti, ma contro la' E'ranclll, noncelando
p ù che uno d3i.lini:idi questa lega di
comme,rci era, da parte del tre Gabinetti,
l' isola:nento anche economico della Fraucia.

.Questo leggiamo nella. N~tiol1at Zei.
tUIII/, questo nella, Deutsvhe Zeitul1q,
nelia Wieru!r Zeìtlm.q, ileiIII ldorniÌlq
l'osi ed a qnesto concetto aCcodo, persin'o
uil giornale francese - viceversa molto
antifrancese - della nostra caRitalù (si
noti ehe ~hi parla, è il Diritto) e cho
\Jass:l tal liataper ~vere qualche 'soffiat\o
officioso. . . .

Nè busta; sembra che pure la Spagml
, abbia fatto un priUlo passo per entralO

nelia • lega delle potenze centrali. çontro
la ]'rancia.

Sono questi. veri sentimenti di pace~ Li
, .crederanno .tali quelli che se ne vantano;
, ma, ,per conto nostro, non ,Ii approviamo
davvero, Facendo e scrivendo iIi tal modo,
sistabiliscè uoa reale proyocaziòne, si pro­
clama unà gnerra .colllmerciale alle na~ioni
che Don partecipano al patto degli, imperi
centrali, si affretta, non si allontana il
conflitto per le armi.

Ma, a parte ,ciò, ci pare che a giudicare
dai risultati finora constatati, la veccbÌlI
lega commerciale abbia giovato unicamente
ai due imperi, non corto a chi li segnI
ubbidiente e Honza migliorare il proprio

. peggioramonto economico di questi anni.
Dn gigantesco protezioniS'llo centmie

eccita l'altro, pur graVi', occidelllale, cup'­
tanato dal signor Mélillll, e quollll, ch,'
nOli lIIanclil)rà di svilupparsi Iluello UHi·
l'impero 1lI0scovita avvicinatOSi alla I!'mucin,

Skchè, mentre si' pal'la di pilCA [\ di
lavoro, in Europ,\ si di~t,ruggono le legg',
che della pace e pel 'lavoro sono lo f,1l1Ì
primo, neces~ari~, e con l" gll~rrd econo­
miche si l'roc~de d:rilti, diritti... verso la
/:Iuerm,

iPrevedendo un
iudvitabile, mi aff
dopo non Ilevll 'f
sfur~i, lUi riescì di
era legato, me lo applicai ente l' imlleratore,
mi ritirai verso la P\l:lìl ,de fo in hanno' fatto delle
attesa éhé questa si I ~ufito dichiarazioni, cha, ene non uffioiali,' non
d\; poterm\ lanciare In acqua senza stracel· ci rivelano meno per questo quali siauo I
larmi suW ammasso di travi che vi gallego loro eriteri in fatto .dlgoverno e di autorità
giavano.' ,Bovrllna. ' ,

Quaudo spicclti ii salto, la corrente pro- Guglielmo Ù,dopo che
dotta dalla sommorsione del Oalabria mi Postdam eb prestato il

Ò l f d l ., h' fedeltà, pro va 'trascin a on o nove rimasi par ,parùCc i vennero s 01 aVete
secondi trangnggiando non poca acqua, e giurAlo fede e a esso, corpo
per quanti sforzi, facessi di braccia e di ed amma: voi avete un solo nemloo, ,ed è

gambe, nòn mi riusciva di sllliro alll\ su- il nemico mio. lJe mene socialiste, poslono
pellicie del maro, s!ccbè a. un certo punto esser causa ch' io vi ordlnl un ~iorno di

,credetti. che per me fviSO a o finito. ' atterrare I vostri propr\i fratelli e parenti.
LV \ t l" ':, t' , Di'o,ce no preservi, ma in quel casò(\ovrete
'" ma men o sa Il, e nn .Inuo are obbedire ai mieiordini sen.za mormorare.•

in direzione del tife bòa~ cho scorsi gaJ- 1JO OzV' di tutto le Russle,parlando
leggiare a poca distanza, per '<fuanto plOno tostò col senatore francese BonlIer, é uscito
d' acqua. Miàll'orrai al bordo dell' Imbar· in questa sentenza: • In Russia regna il
càr.ioue o I,ni rivosai alljU<llitO. Rivolsiuu'oc~ dispotismo; esso è in armonia con lo spirito
chillla all' iutorno. Del Catabrià, non sI ,dellaunzlone. lo non capi~co'.una monarchia
scorgeva più nulla jSlillo specchio d'acqua rappresentativa; è un eistema di, governo,~
che aveva ,servito <li tomba a tanti infollCi,' pieno di inganni, di meozo«ne e di,'corru·
non vidi Ch'l' tra~i galleggianti ai ,quali zione. Piuttosto mi adatterei a\l'oqlaql~za:~
erano aVViticchiati ,\ pocbi' cho avevatlO zlOne dello Stato in Oina, 'aDzlchè
.potuto ilnltare il mio,esempio; Oifacemmo accettare un tale sì . lo non' posso' re·

. d Il h r d Il' . goare con frodi e ri. ..
coraggIO Il. vicen Il, nc è a cuni e eqUi- , ,Molto probabilmen e qualche. giorn'Ale....
'paggio ,riuscirono Iid afferrftrsi al canotto li' laico, di quelli che é',intendiamo, Bi lispet-'
a .imbarcl\r~isi. ,Mercè il loro I\iuto "mif\! terà da noi un battimano, un 'evviva, 'un
possibile, dopo nO,n poehisforzi, di perie· urrah prolungato all' indlrizz,o dei due im­
trare noi bllttello ove l'acqua. ci ginngeva paratori, specie del secondo, per la sua
alla cintura: ciarmamtÌlo dì alcuni pali tirata contro il regime costltuzfouale e pel
e con quelli ci a~viaUlmo ,al Sillvataggio suo panegirico in onore dell' assolutismo.
degli altri disgraziati; ci riuscì di tmrne Niente ali'atto: noi compiangiamo di cuore
con noi altri ~ne; jn q\lel punto giunso~o,' lo Ozar, come compiangiamo l' 00., Bovio,
con una velOCItà e una prontezza vera- e il deputato socialista Lalargue. L'Uno e
menté encomiabili, parecch\o imbarcazioni, gli altri Bono fu~rI di carreggi.ata; .e noi
inviate dal comandante Oallero del Giava restiamo coll,a Ohl~Ba, la quale Insegna che

d . d Id, tutte le forme di governo sono buone,
per mezzo elle quali, i marhlat e su - quando i governantioperino secondo quella
dettò piroscafo poterouo salvare gli altri giustizia che ~fondalnento degli Stati.
pericolanti. Vi sono repubbliche, rette, a sistema rap-

Qnando nOD Bi vide più nessuno, ci con- pl'Bsentativo, che non ingannano, non men­
tàmmo: eravamo in dodici, tra i quali tre tlscono e nòn corrompono; repubbliche che

,O quattro feriti più o, meno',; gravementa; si consacrano al Ouor.di Gesù, e i, cui prs­
li adagiammo sul tondo, ,ielle imbarèazioni sidenti, ImmolandoBi pel bene della patria,
e ci llvviamùJO verso il Giava overn'mUlo preferiscono alle menzogne, all' ingannQ,

. ricevnti da quell' equipaggio 'colla massilllll alla corruzione, cadere ,vittime del pugnale
, '''rd,'alità., . . d' bn settario. Esempio, Ili Repubblica del·

uv l'Equatore;"
'. E vi sono delle monarchie assolute, ~u·
tocratiche, dispotiche, nelle quali il sovrano
viene grossolanament~ ingannato sulla con·
diz:oni dei suoi popoli; monarchie nelle
quali, sebbane si dina che il re regni e go.
verni, altri governano e regoan per lui. E
Bono qUGI1ì alti funzionari i quali," tenendu
il sovrano in un isolamento completo, al.
l'oscuro di tutto, sottraendo a lui giornali

,G' riviste, che rivelano le loro magagne,
rendono impossibile l' attuazione deil'rov­
vidi disegni che volge nelb mente il prin­
cipe; e fanno prendere altro oammino' alle
'Iargizioni che, il monarca, la sua famiglia
e lo stesso ministero assegnano e destinano

,ai bisognosi, Esempio: un impero ,troppo
vicilÌo allo Ozar, e del governo,tlel qUl\le
il corrispondente ruslo: della Civiltà Gatto'·
lica ci ha di frequente rivelato .orrori ed
infamle.inaudite. ' , ,

Medesimamente l'Imperatore di Ger'ma·,
nia s'inganna a partito, se'crede,che il BUO
predicozzo alle recluta di Potsdam, le abbia
proJlrio .convint~ ch' esse apparteogan{lli
anima e corpo 'per effetto del giuramento;
che le abbia persuase sul serio che
.deùbono obbedire ciacamente non solo ai
Buoi ordini, ma an~h6 ai suoi 'capricci, e ai
suoi evidentemente ingiusti comandi; nel
che propriamente consiste il darai a l'apparo
tenere anima e corpo a un altro. Se lEi pa·
role riferite di giornali SOn proprio quella
pronunziate da Gugl'elmo II,'' l'imperatore
di Germania. avrehbeparlato come lo po,
trebbe un Grand' Oriente della Frammas­
soneria; riceven'do nuovi iniziati; né i èat­
tolici possono appro,vare un tal Iingua~iLio.
A\lima e corpo non si appartiene che i). D o,
il quale non' può ingannare, 'né 'essere in­
gannato" A che per mezr.o della OlIiesa,
istituita da Oristo redentore, illull'Jina le
menti dellli uomini e .dà loro le norme del
«ragiouevu1e osssquio. • ,

La sola legge um'lna, per quanto 'rigo­
rosa e ferrea, non basta.per ottenere'quello
che si propone l'imperiale concionatcre di
Postdam. E' pur ferrea e rigoro,a la I"gga
militare nel Regno d'Italia, dove, abolen_
dosi la penacapitale per tutti idehnquentl,
la si volle conservata per l' €serclto; Il non
ost811te i Misdea, non mancano fra le 'sue
file j che anzi da qnalche anno a qùesbl
parte fanno più di frequente parlare 'di sé,

Oiò cbe ltilporta su tutto, Il che.un pae,
se sia religioso, onesto, morale; che morali,
onesti Il religiosi siano Lsuoi governnnti;
a\l()rl~ le men~ogne, gl' inganni, le corru­
zioni, non famnno presa, qualunque òill la
forma di governo, e il tlt'J10 del suo' capo.
Oodeste le son queBtioni sec,indarie, la cui
discus!ione, s0pra tutto oggidl, non ha, che
un vlliore Illolto l'dativo. SI aiaicura, clIa
tanto l' imperatore Gu~lleimo, quanto lo
Ozar Alea&ailql'o' abbiano una cerili dune-
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prossima la Chiusura della Vendita:
dei Biglietti.·

31
Le obbligaz.oni costano L. 12,50 CII~

dauna e si trovano in venditapres.o la
Banca Nazionale, la Banca Fr.lli CUSII­
reto di }'l'IlllCO,aO, ViaOarJo FelICI', lO,
GENOVA B presso i principali Banohieri e
Oamblo-Vaìùte del Regno.

Sollècitare le' richieste

N'oti.2J:l.e di _O~@Ift
15 Dicembre 18/J1 .

\tendit.. it, god, l L'ilI!. land.. L. 93 35, L. 93,30
i~, id, 189.1lll. 1892 • 91.18 • 91.~11'
id, au.tria~a In .arta da F. 92.45. F. 927Q
id·, • iII .rg. • ~2.30 • 92.3~

Fiorilli ell'oUivi da L. 21750 aL. 218.-
l.Iall..noto .".t'I...... ~17.60 ~ ~18,-

da L
10,000 - 6,000 ­
300 - 260 • 160
Grando

Lotteria Nazionale di Palermo

UI..TIME NOTIZIE

TELE1GRAMM I
I Oalcuttà14 - Lo stato degli nméiali foritl
nel eOlllbat!illlento contro le tribù Huoya e Na·
gaw è soddisfacente. Non tn se~nalato nesson
nuovo fatto. Lo truppe inglesi si trovavano an·
cara l\.7 eorrente ai nord di Lielt.. .

Berlina 14 - Oggi a Broolon prosso Stattinò
l' I~Jperatoro, fLCeOU\pagnato diiI lIrindp; Eurieo,
'baLtozl,Ò noi c"ntleri dellx Società Vulcano la
nuova: corazzata, cui deLte il Ilome di Weisse·n·
bUl'g, in mOlllorla dell a prima vittoria in favore
dell' unità o dell'eroe dì quelia grande opoca, Fe·
derico III.

Berna 14 - Ad Ollon oggi il treno diretto di
Borna.urtò iu una macchina che manovrava, Due
operai. italiani furodo gravemente ferili. I danni
Illi\te~jali eono couslderevoli, .

OonoiSIOI'O
Ieri fn tenuto il Concietoro, nel quale

dopo un' Allocuzione, il Santo p..dro ha
cr/jato carrhnalì Òlonsiguor Rnj)'" Sailia o
moneignor Seplaooi. Quindi Sua Santita ha
propolto le eeguenti chiese:
. Métropolitana di Mohil.ìO in Russia per

mons, Kozlowdd, promosso da Luceoria e
Zytomurltz, - Metrop",litana di Torino
per' mons. Davicl RiooarJi, promoss» da
Novara, che ritlone in amminietra1.ione
provvisoria. - Metropolìlanadi Giteta
per mons. Niola, ]\rOm08So da Lacedonia

.che rltl-ne in amm, provo - Metropplitanl1;
di RO$Sano pel R. D. Donato Dell Olro di
Bisoanglie. - Metropolilana di Gncserl e
Posen. p~r mons, Floriano Stablevski
Oattedrale di Arezzo per mons, Donnini,
traslato da Montalcino, che ritiene in amm.
prov.; di Veroli pel H.. D. Paolo Flora·,
vanii ; di Lucera poi H.. D. Oarmine CIO,
t'lla; di Vigevano per moai. Giacomo Me­
rizzi .Ii Oomo j di Oarpi pel A. D. An·
dre~ Itl!lhl\Ui di B irgo S'ln 1JlJnoiuo; di
Oolle p91 H., D~ Alassandra 'l'oti dl·Blena j
di Guastalla pel H, D. Pie!rl) Respighl di
Bologna. . .

Provvide inoltre la Chiesa tilolare ar·
civescovile di Farsaglia per Mons. Nicola
Oontieri, arcivllBcOvo.rinunclatarlo di 'Gaeta;
titolare arcivescovile di Sardi,' per . mons.
Salvatore Palmleriarcivoscovo rlnUnclata­
rto di Rossano j. titolare arcivescovile <li
Nisibi per moos. &iuseppe Giusti, vescovo
rinuneiatario di Arezzo jlitolare vescomle
di Cesanopoli per mous, Stefano Porro di
Adna,' deputato auuliare di mons, Fede·
rìco <:ialdi, vescovo di Andria.

Titolare oescooile di' Amata per mons;
Gherardo Araldi, vescovo rinunetatarlo di
U&rpi, che r.,li~ne In amministrazione prov-
visoria, .

Oome si prevedeva -non vi fu alcuna
provvista dl chiese f"aMesi e non vi 8ara
nemmeno nel prossivo Uonoiatoro segreto
del" 17.

Fini!o il Uonclslol'o, il Santo Padre,.ao­
oompagnato dalla sua nobile oor\e-ili è re.
cato nelle sale' del Trono; uve secondo
l'U80, ha imposto H rocchetto ai nuovi Ve.
scovi presenti al aoncistoro. .

Quindi'i d0tti Vescovi sono andati ad
OS8equiare l'Emo Oll.rdinalessgretarlo di
Stato e finalmente sono scesi a' prep:are
nella tomba di S. l'ietro nella Basilica
·Vaticana.

. Congregazione dai Riti
Pel giorno 19,dol corrente mese è indAtta

la Gingregazlone orètinaria dei S~ori Hiti
pbr' trattare; . .
. della illtroduzione di Causa di Beati.

fìcazlonee Oanonizzazione della Serva di
D.o Anna .ìIladdàlona Rernnzat Monaca
profesu, della Ulsitaztone in Marsiglia j

. della introduzione di Oausa; come so­
pra, della Serva di Die Paolina Luill'ia de
Pìnzon fonditrice dellle Suore Iii Nostra
Signora della Grazia in Ronne,;

della Validità del' processo apostolico I
nella Oauaa di Beatificazione del 1:iervo di
Dio Guimbattistll da Brindisi, frate fran.'
aBscano; ..
. <1e1 non c:ullu della Serva di Dio Suor
Teresa dl S. Agostino, carmelitana scalza
di ParigI. .

Due monache italiane In Afrioa
E' giunta notizia dal Oaìro che le rno­

uache italiane Venturini e Ohiocarini di
Mllicesii\e (Verona) gia sequestràte dai
mahdisti a KartUID, e che erano venute
l'anno' scorso in Italia, SODO arrivate salve
li Koroaco.
Condòno di·pene per gli errori giudiziari

del Tribunale di Massaua
Si assionra ebe venne firmato il decreto

di grazia e di oondono .Ielle pene per gli
, errori giudiziari a carico degli indigeni

cond.annati a Mnssaua.

Assooiazione delle· Missioni riconosoiuta dal
Governo '
La Ga:zzétl~ Uffioiale pub~lioa il deoreto

ri'co'noscenle coma ente morale ·1'Assooia·.
zione liazionale di SOC(10rSO al Missionari
italiani.

GAZZE'l'Tl~Q.COMME!WlALE

---.....J{)L""'J:"A o' M;I;i.cì-o,
Mercolod1'16 dic.·- S. Eusebio:... 'relnp. Dig.

-'--_.:.._..:.-.....-----~;~ .

.'",

Pér' la stampa oa.ttolioa. in Friuli
M. Il~ D. Giorgio Oassetti.

Il nuovQ organioo ~egU imp'egati
pOlltali

'II nuovo organico pe] personale 'delle posta pre­
sant,Ln alla Camera divide gli impiagati in tra
categolia; personale di concetto, personale d'or·
dine col. lIlassi!uo òtlpeudio ([I lira3500 (pelquale
basta' 'come lllsplouia d'aOlluission l la licenza
ginnasiale)',e personale subaltel'UD~

La drammatioa contemporanea In
Ita.lia. '

è il .tema dell~ conferenza che] terrà Venerdl
sara dalle 81i2 alle 9112 nella' sala magg,oro
del R. Istituto 'recnico dal prof; Ippolito 'fito
D'Aste. '



di

:::
~~~(jji~-:':;;:==~~~~i~

i I
~ ~'

.~ CONrrRO LA, TOSSE ',' .
~ Palermo 18 Novembre 1890.

~
Oertitlco lo' critto, che avendo'avutQ occasiono di osporimentare la Pa,...U,g'lio ~

, Dover '1'1i I sl'ecialità. del èhimico farmacista OARLO 'rAN'I'INI di Veronu le "
ho trovate u' cont'ç le r.l~o",,,,j • ìbellJ. Inoltra esse sono evideu!<lmenta V~D- '

I taggìosa per coloro chesollrono di ",uucedino e trovansi alfotti da 'Bronc11\1,è
" Le Jo'a. ...LigUo '.l'allUni non hanno bisogno di raccnmandazionl poichè sono '

~
rlcercate per la 101ll speciale combioazione, conteneIJDO ogoi pastiglìll perfett~mellte divisi.~.
O.1ll di Polvere del Dovor e 0.05 di Balsamo 'l'olntano,

Dott. Prof GiiuSellpe BundieJ.....
Meilico Municipàle speoialista per le malattie di Pettl'.

~~
Centesimi 60 la scatola COl! istruzione ,~~Y

, E~igere le vore DOVER·TAN'fINL Guard~rsj dalle falsificazioni, imitazioni, sosti- \B
tazlODI. .

Deposito gono!a\e In Verona,. nella ~'armacia '1'ulltint alla Gabbia d'Oro Piazza
(i~ Erbè 2 e uelle prineipalì Farmacie del Rogno. ' ~
~ In UDINE presse il farmaeista,G~rO~Jl:i. ~

~ ~~~M~~Ilç&':"~3~~~

LiunOfO stOlllati~o Hicostitnonto
Milano FE.LÌ.OEi,BlSILEllU Milllno

Egregio Si~norBlslerl - Milano.
Paàollalìll Febbraio~1.891.

Avendo somministrato in parecchie oc­
casioni ai mìeì infermi il di Lei Li~uore
FERito OHINA posso assicurarla d aver
sempre conseguito vantaggiosi rhultamenti.
Con tutto il rispetto suo devotlssìmo

A. doli. De.Giovanni
Prot. dl Paìologia all' UniVIl1s1t:. di Pndovtl.'

Bevesi preferibilmente prima dei pa.tI e
MU' ora del lFermouth.

Vellàesi dai principali [armaoisti, dro-
Ohieri c llguaristi. .

=

EMUESIOII:·I
SCOTT

O' OLIO PURO 01

FEGATO DI MERLUZZO
CON GLICERINA

ED IPOFOSFITI DI CAlCE È SODA
Tre volte l,iiI. efflcnee dell'olio di feraCO
sempllee senza .nessuno dei suoi btè•••
venìentì. .

SAPORE GRADEVOLB
. FACILE DIGESTIONÈ.
TI Minl.tero deU'fnterno con sus dOò!DloJÌe 18 lu­

glie 1800, .entlto Il plmire dl m...lmod;1l~1Io
:luperlo," di Sanità, permette 1t. vanilltAeto1I'.BtriIìl­
.,ièmt&m.

U'I'lp::~~~"t:I~I'~r:I~"",'::':13::.:con
81VE;rD11I :Ili' '1'rT7T1II Z,1II .l'AllMA0111.

, ,
, " i

1l1{ "~~~~' 't. 't __ _ o,' ", '. ._' 'r
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•••••••••••••••••••••! REGALO !
.. Chi acquista alla Lìbrerìa Pa.tl'onato :
: via: della Posta 16, Udine, tanta merce ..

'.• in una sol volta per un importo. di L, ...
., 5, riceverà. iri regalo un portafoglio in.•
• seta inglese con impressovi il calendar~o ..
• per il 1'892, . ,. .. ...•

: :
-

St~~·~(
Jl . . X
lL ~BB t)HeOl ,l(
Jl. :1.892 . " I

. .K. .St>ccialHà di A. '.J)J.IGON.El e O.
li Il 0I1R01i{OS 'if il miglior almanacco. crc!lIò/itOgl ' lj . ~
j( /ico-pro/Ilfnal,odlisin/ettimte. per pqrtatÌJglì. '. ],1.,
ll' E' il più gentile e gl'lIdito l'eguMta ed omaggio, Ch0 .)'(

.Bi ·possa.' lIm',ro alle Signole, Signorino, Collegiali, od a ,.I...I. qnalunqulI oel;o di.pereone, Ò6noetantì agricoltori, commer- II
..ll ol~nti ed iudnstriall.; in cccasìune doll·onomastico,. dsl na- )(
''\1' tahzio, VUI' tìuéd'arlno,'llello fest. da ballo ed.'in·'ogni altra' (
.A.. ocoasione, che si usa' flll:~. dei re!l'ali, a COllie tale'l; on ri.'
il corda dnr~tnro'perchò YlOne oOlltiervato.~nehe per il suo
W soave e l ersleteate VI'nlnolO, dorevole plU di un annon por
.4. la sua "l"g~nza e' nuvità artistica' deì:disèglli, '
..li.. Il 0f11W1i{OS duìì'auno 18~2 pOltà Bullàcopertina,

. 'l( 0011 figura di donnll' a 'meZZO busto ralfig'uranto 'l'ltalia . e
.A gli stelUlUi dello principall citta italìnné, NeU' interllo, oitre
J( multe n,tJzie hnport~lI\i a eonos~orsi, contisué i. nt,tatti di
'Ii' alClme della plU JUustTl donne ltalJllDO eDule: /:i. O.cilia

.A (llenio mn8icalo) lteyina :J.'eodolin4a (Potenza è ~lIviiJzza)

...ll Ui11ilica de' Sismondi (Amoridi' Patria) Bea/dce' dei J(
\( l'urtina,i (llellezza divinizzutà) Vittol'ia' Oolonna (Poo' jt

.A\.. sia) Muna !:iaotana Agne~i (Sapion,zia o Modestia.)
II losomJlla è un voro gioieHo di' bellezza o d'otilità indi-...Il ~pcllsabilo a qualunqllo pèrBona.' X

I Si vende a <:aut,~50 la copill' da A. lIUGONE e·C. Mi· ''lI''l ... lallo, da tutti i.Oartolai o Neg'ozialJtl di l'rofulI1,rio. _ Per A
..J( le slledizioni a IlH'ZZO l'oetalo l'accoIIJundato Ceno 'lO, iII più. ),1.
1(. ~I ricevorlò in p~galilento anche fralll'obolli. ,. J~

.(~~~]
iI'.f~~~l::lI~"(~\~_~w·~~~'UlI

Chi vuoi l'rOCUNl'S\ un b,,1 Itbrodi.devozioue; ussociatqìu
f,lla. bèllezza iamodicita nel prez'z?; SI rivolga alla. Libreria
Palronalo, via della fosta lG,U'];nc:

Q'" Speoill.lità. in libri per regali ~

.LIIHìI DI D~jVOZION.E

'"='~':"-7::~ - ,

I ..USTRALINE
Lucido liquide eb.eeomuoiea';~·qu~jsiu.l' euòi" DU

magnlfìcc ' brillau!•. lmpl,reggia,bJl.~'por lucUa,e.oal•• ture

~
Denni. adoperare la spazzole" Si" U6.1. vure, con gran !t.c~
ce••o per .dare un. b.ol lucido, alle) ~mlure•. fodoro .Dor.
dello ociabob, visiere del Repl••aIU', _aech. da VlgglO,
1Jlmouli 'ei oavalli. ODO,

Là· bottiglia con.rel.ti>••poguo L.. l,50
DapoBil o· i~ UdiI ~ pro..o l' Uflie.io Annu1Izi del

• Cittadino Italiano» VIU della Po.ta H:i, Udme.

M---~-::=~ --~. ~""'~',,:,;etf

G-IVO(jIB:I
Giuoco degli ~cacchi, delladalm., dol domino, della trl&,

tinamente lavorati eracchlUai in olegante cassettino con
scacehìera, L. 5.25

Idem piu grandeL. G.65. ,
Altri giuochi di ~C!lCdli, domino o dama a pl'ezJ.i diverei.
Gilw(J(J .della tombola "00 clil'iellono, 24 cartelle e 90

numsri rErchìuai in scoiola L. 0.60.
Rivolgersi allu Libr~ria Patronato, via deUa l'oata 16

Udine.

.' .


